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CITTÀ In CARTOLInA

gondole stravaganti e romantiche
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L
o in parte alla stagione meteo-
rologica che stiamo vivendo in 
questo momento.

Le cartoline prese in consi-
derazione sono quasi tutte di 
produzione francese. Il motivo 
è almeno duplice: l’attenzione, 
se non anche l’affetto, che i no-
stri “cugini” d’Oltralpe hanno 
sempre avuto per la nostra città 
e il fatto che la produzione car-
tofila di quella nazione in que-
sto campo sia stata imponente 
con l’edizione di un numero di 
soggetti quantificabile in circa 
20 volte quello dell’Italia, e che 
toccò un insieme di argomenti e 
di soggetti veramente massiccio, 
allargandosi in tantissimi campi. 
Un esempio ci viene subito dalla 
fig.1: una gradevole rappresenta-

zione del 1° aprile che vede una 
gondola condotta 
da un pesce men-
tre sta remando 
e cantando una 
serenata a una 
coppietta della 
sua stessa natu-
ra. La ricorren-
za del 1° aprile 
in Francia non è 
collegata soltan-
to agli scherzi 
come da noi ma, 
come si può no-
tare leggendo le 
diciture, anche al 
sentimento amo-
roso, un tema che 
manca in Italia 
dove non esistono praticamen-

La primavera allunga le gior-
nate e il sole rende più tempera-
to il clima. La bella stagione è 
decisamente in arrivo e adesso il 
tempo incoraggia il desiderio di 
spostarsi da casa e andarsene in 
giro, anche in barca, accompa-
gnandosi magari con la persona 
che si ama. E siccome la barca 
più famosa e caratteristica di 
Venezia è senza dubbio la gon-
dola, uno dei simboli stessi del-
la città, può essere interessante 
e stimolante presentare alcune 
cartoline con gondole e gondo-
lieri a dir poco stravaganti: una 
simpatica panoramica di imma-
gini fantasiose, legate in tutto 

di CARLO
SOPRACORDEVOLE

te produzioni affini. Dicevamo 
della primavera. 
E con essa fanno 
capolino anche 
gli insetti, come 
questi maggioli-
ni raffigurati in 
fig.2: coleotteri 
che una volta - 
la cartolina è di 
oltre un secolo 
fa - si potevano 
vedere proprio 
all’inizio della 
stagione tem-
perata. Qui i l 
fantasioso illu-
stratore ha rap-
presentato un 
maggiolino gon-

doliere che guida una coppietta 

GONDOLE STRAVAGANTI
E ROMANTICHE

Il tema dell’amore trattato con originalità nelle cartoline di cent’anni or sono

della sua specie parzialmente 
immersa tra i fiori.

normalmente aprile è il mese 
in cui cade la ricorrenza della 
pasqua e anche quest’anno è 
così. nel numero precedente 
abbiamo già avuto occasione di 
mostrare un’immagine del cam-
panile di San Marco, prossimo 
al termine della ricostruzione, 
con varie uova pasquali disposte 
nella sua cima ancora incomple-
ta. Stavolta, in fig.3, osserviamo 
una cartolina che ritrae una gon-
dola in cui un gruppo di ben 16 
bambini se ne sta insieme ad un 
enorme uovo pasquale.

nella fig.4, usciamo dalla 
stagionalità per “Una volata a 
Venezia”, in una fotografia op-
portunamente manipolata, che 

Ecco una
simpatica

panoramica
di cartoline

francesi, omaggio
alla più

incredibile delle
imbarcazioni

veneziane

“
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GONDOLE STRAVAGANTI
E ROMANTICHE

presenta una gondola sollevata 
in aria da un pallone aerostatico 
dedicato a Venezia. Un’ulteriore 
curiosità: sullo sfondo manca il 
campanile di San Marco, crolla-
to poco prima della foto.

gondole stravaganti, si di-
ceva. nei primi decenni del 
novecento trovò impulso una 
certa moda di ricavare imma-
gini dai ritagli di francobolli 
per sfruttarne i colori e incol-
larli su cartoline o cartoncini di 
formato similare. gli “artisti”, 
se così si possono chiamare, 
agirono soprattutto in Francia, 
Belgio e giappone. pochissimo 
in Italia.

Ecco in fig.5 un esemplare 
costruito con ritagli di franco-
bolli a guisa di mosaico, rea-
lizzato da qualcuno che, con la 
pazienza di quei creatori, aveva 
pensato alla gondola veneziana. 
Si possono riconoscere valori di 
gran Bretagna sulla parte infe-
riore dell’imbarcazione, assieme 
ad altri di Austria, germania e 
Olanda; di Francia nel remo. 
gondole romantiche. Un discor-
so a parte va fatto per la carto-
lina ripresa alla fig.6 che vuole 
raffigurare l’isola di Citera e 
l’amore, un mito con radici lon-
tane nella cultura occidentale 
legata alle leggende ellenistiche. 
Essa si ispira a un popolare qua-
dro del pittore Antoine Watteau 
che aveva dipinto tre versioni de 
“L’Embarquement pour l’île de 
Cythère” nel primo Settecento e 
il cui il viaggio è descritto come 
una missione problematica. ne 
“Il viaggio verso Citera”, luo-

go natale di Afrodite, dea gre-
ca della bellezza e dell’amore, 
Watteau presentava l’isola come 
un paradiso vacillante nell’effi-
mero e nell’artificio rappresen-
tando nel contempo un invito 
a cercare le delizie tra l’incan-
to della natura. E’ l’isola verso 
cui i pellegrini si imbarcano in 
viaggio verso un mondo d’amo-
re sconosciuto ma non arrivano 
mai, ed essa conserva la sua luce 
solo se rimane là in fondo, lon-
tano all’orizzonte.

Con “L’imbarco per Citera” 
Antoine Watteau inaugurava un 
nuovo genere pittorico, quello 
delle “feste galanti”: una serie 
di dipinti che rappresentano la 
vita dei nobili francesi del primo 
Settecento, la loro socialità arti-
ficiosa, le riunioni nei parchi del-
le loro residenze di campagna, le 
feste da ballo, i convegni galan-

ti, le piacevoli conversazioni, le 
battute di caccia. L’illustratore 
della cartolina, prodotta cir-
ca un secolo fa, ha ripreso con 
originalità questo tema rappre-
sentando una coppia in atteggia-
mento affettuoso in attesa che 
anche per lei giunga una gondo-
la per potersi imbarcare verso 
l’isola di Citera che si intrave-
de in fondo circonfusa di luce. 

Vari passaggi aspettano i pelle-
grini a cominciare dalla discesa 
al Lago d’amore, per transitare 
poi davanti al Tempio dell’amo-
re e passare sotto un certo ponte 
dei sospiri (ben diverso però da 
quello originale veneziano), af-
fiancare il Camino della felicità 
e addentrarsi nel sentiero che 
dovrebbe, forse, portare alla 
meta agognata.
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